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Addio al dottor Pessina
Vimercate piange lo storico
primario di Ortopedia

Il noto medico, in città per quasi 40 anni, si è spento la scorsa settimana. Era stato tra i fondatori dei Lions ed era volontario di Avis e Aido

VIMERCATE (tlo) Il suo nome e la sua
professionalità sono stati associati,
per una vita, all’ospedale cittadino.
La scorsa settimana è scomparso a
71 anni il dottor Roberto Pessina,
primario del reparto di Ortopedia.

In servizio nel nosocomio cit-
tadino dal 1974, aveva appeso il
camice al chiodo nel 2013 al
momento del raggiungimento
della pensione, cedendo il te-
stimone della guida del reparto al
dottor Roberto Zorzi.

Originario di Arcore (dove la
famiglia aveva avuto una storica
azienda cartotecnica), residente
da qualche tempo a Monza, Pes-
sina aveva legato a Vimercate gran
parte della sua vita professionale e
non solo.

«Ho incominciato a frequentare
l’ospedale nel 1968 da studente -
aveva raccontato alla fine del
2013, al momento di lasciare la
professione - Mi sono laureato nel
giugno del 1973 e sono stato

assunto a Vimercate, come as-
sistente di Ortopedia, nel febbraio
del 1974».

Successivamente si era trasfe-
rito al nosocomio di Erba per dare
vita ad un nuovo reparto. Poi, il
trasferimento a Cuggiono e,
da l l’inizio degli anni Novanta, il
ritorno definito in città.

Nel frattempo Pessina si era
specializzato anche in Medicina

dello sport e Reumatologia. Il suo
nome è legato però soprattutto
a l l’avvio a Vimercate del modulo
d e l l’artroscopia del ginocchio e
della traumatologia dello sport.
Allievo di Nicola Pace, consi-
derato esperto mondiale di chi-
rurgia del ginocchio, Pessina ave-
va anche una cattedra univer-
sitaria alla Bicocca di Milano.

Lasciato l’ospedale per raggiun-

ti limiti di età, aveva continuato
per alcuni anni a svolgere l’att i v i t à
professionale in uno studio in
città. Poi, la scoperta della ma-
lattia che non gli ha lasciato scam-
p o.

Il suo nome, però, come detto,
non è legato solo all’ospedale. Il
medico era infatti stato tra i fon-
datori dei Lions Vimercate e aveva
fatto parte a lungo di Avis. In

passato aveva anche fondato
un’associazione che si occupava
di organizzare corsi di primo soc-
corso per i cittadini, anticipando
quella che poi sarebbe stata una
delle attività di Avps Vimercate.

« E’ stato per una quindicina di
anni il nostro direttore sanitario -
lo ha ricordato Sergio Valtolina,
anima di Avis Vimercate - La sua
professionalità è stata per noi
molto preziosa. Roberto era però
soprattutto un amico vero. Era un
piacere stare con lui. Lasciato
l’ospedale, aveva comunque pro-
seguito con l’attività professionale
fino a quando aveva potuto. Negli
ultimi anni, dopo una vita de-
dicata alla professionale, si era
finalmente goduto la famiglia e in
particolare i suoi adorati nipoti»

Pessina lascia la moglie G uja,
anche lei medico, anestesista, i
figli Pa ola e Da r i o, i nipoti Ale s-
san dro e Stefan o.

Lorenzo Teruzzi

Qui accanto, il
dottor Roberto
Pessina. Accan-
to, il primario
(al centro) con
il suo staff
dell’ospedale di
V i m e rc a te

Nuova acquisizione per l’azienda di Velasca

Fimer quarto produttore
al mondo di inverter Il sequestro è un lontano ricordo: Emma e mamma Alice

celebrano in un video i tre anni dal ritorno in ItaliaVIMERCATE (tlo) Fimer diventa un colosso
mondiale nella produzione di inverter per
impianti fotovoltaici. Nelle scorse settimane
la società di Velasca ha completato l’a c-
quisizione della divisione inverter di Abb,
multinazionale svizzero-svedese con sede
Zur igo.

Un nuovo passo importante per l’az i e n da
guidata da Filipp o
Carz aniga che ne-
gli ultimi anni si è
resa protagonista
di  una crescita
esponenziale. Ora
si colloca al quarto
posto al mondo tra
i produttori dei
componenti degli
impianti fotovoltai-
ci. L’acquisi zione
porta in dote due
nuovi siti produttivi
e 800 dipendenti
per un incremento
di fatturato stimato
in 340 milioni di
dollar i.

Un ulteriore salto
in avanti, come
detto, per un’az i e n-
da che da tempo,
anche grazie alla

costruzione della nuova e avveniristica sede
di Velasca, ha deciso di aggredire il mer-
cat o.

Attenzione particolare è stata rivolta anche
al mercato delle auto elettriche, come ci
aveva raccontato la scorsa primavera Filippo
Carzaniga. «La divisione della mobilità elet-
trica è stata aperta a febbraio 2018 - aveva
spiegato il Ceo di Fimer - Nel primo anno
abbiamo avuto un fatturato in questo settore
di 4 milioni di euro. Quest’anno contiamo di
arrivare a 20 milioni. La prossima sfida sarà la
tecnologia delle colonnine. L’obiettivo è ri-
durre sempre più i tempi di ricarica anche
per i viaggi più lunghi. Naturalmente saranno
fondamentali la diffusione sul territorio delle
colonnine stesse e, soprattutto, la dispo-
nibilità di veicoli elettrici».

Qui accanto,
mamma Alice e
Emma al suo ri-

torno in Italia
nel marzo 2017.

In alto, le due
insieme al scor-
sa settimana in

occasione del
video trasmes-
so a «Le Iene»

VIMERCATE (tlo) Il sorriso stam-
pato sulla faccia che racconta di
una vita ormai serena accanto
alla mamma e alle due sorelline.
Sono passati tre anni dal marzo
del 2017, quando E m ma ha po-
tuto riabbracciate Alice Rossini.
Una ricorrenza celebrata dalle
due la scorsa settimana con un
video andato in onda in prima
serata su «Italia 1» a «Le Iene».
Proprio grazie alla trasmissione
tv la bimba era tornata a casa. Gli
inviati si erano infatti interessati
a più riprese della vicenda. Come
è noto Emma fu rapita nel di-
cembre del 2011 dal padre
Mohamed Kharat, che l’ave va
portata con sé in Siria, nel mezzo
della guerra civile. Della piccola
si erano perse a lungo le tracce.
Alice si era affidata all’avvo cato
Luca Zita. Dopo una battaglia
durata anni, il padre era stato
rintracciato e arrestato (è at-
tualmente in carcere dove deve
scontare una pena a 10 anni di
reclusione per sottrazione di mi-

nore e sequestro di persona) e
alcuni mesi dopo la bimba era
tornata tra le braccia di mamma
A l i c e.

«Ormai sono tre anni che stia-
mo insieme - ha detto Alice nel
video girato nell’abitazione dove
vive con Emma, il nuovo com-
pagno e altre due figlie - All’i n i-
zio ci sono state un po’ di dif-
ficoltà legate soprattutto alla lin-
gua (Emma all’arrivo in Italia
parlava solo arabo, ndr). Poi pe-
rò, visto che il sangue non è
acqua, si è instaurato tra noi un
vero rapporto. Emma è una bam-
bina felice, serena, che ama la
vita».

Mamma Alice ha poi dedicato
anche qualche parola all’ex ma-
rito a cui è stata tolta anche la
patria potestà. «Attualmente è a
Monza dove sta contando la pe-
na di dieci anni, ma di questo
non ne vogliamo parlare perché
Emma non vuole».

«Sono molto contenta di essere
tornata a casa - ha poi detta la

bambina, in un italiano perfetto,
rivolgendosi in particolare ai vari
inviati de “Le Iene” che più volte
si erano recati in Siria e in Tur-
chia nel tentativo di riportarla a
casa - E vorrei ringraziarvi molto
perché avete fatto tanta fatica per
r itrovar mi».

Poi, naturalmente, parole
d’amore per la mamma ritrovata:
«Voglio ringraziare anche mia
mamma, che è la cosa più im-
portante che ho».

Infine, un pensiero di Alice alle
mamme che stanno affrontando
una situazione simile a quella
vissuta da lei ed Emma. E anche
a l l’avvocato che le è stato ac-
canto in questi anni: «Lancio un
appello alle mamme. Vorrei dire

di non perdere le speranze, di
continuare a lottare, di crederci.
E, soprattutto, di affidarsi ad av-
vocati che, oltre a far bene il loro
lavoro, prendano a cuore la vo-
stra storia. Io sono stata for-
tunata. Approfitto per ringraziare
l’avvocato Luca Zita. Mi ha dato
tanto tanto coraggio nei molti
momenti in cui ho pensato di
non potercela fare».

In chiusura del video un bacio
e un cuore dedicati da mamma e
figlia agli inviati de «Le Iene».

Non potevano mancare anche
le parole d’affetto dell’avvo cato
Zita: «Il sorriso di Emma e della
sia coraggiosa mamma Alice,
grandissima amica, è la ricom-
pensa più grande».

Filippo Carzaniga

La bimba fu rapita nel 2011 dal padre che l’aveva portata in Siria. E’ tornata nel marzo 2017
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